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Giudice di pace, uffici a rischio
per la mancanza di dipendenti

`Il fabbricato andrà giù al termine
di un braccio di ferro giudiziario

LA LINEA DURA

PinoCerciello

Millecinquecento metri quadri
circa di solai da sminuzzare len-
tamente con una grossa benna
dotata di potenti forbicimetalli-
che. È iniziato, ieri mattina a
Terzigno, ai confini del Parco
Vesuvio e in piena zona rossa,
l’abbattimento di un grossoma-
nufatto realizzato abusivamen-
te dal 1992. Siamo su via Zabat-
ta, al confine con San Giuseppe
Vesuviano. La strada detta an-
che panoramica del Vesuvio de-
limita il confine a valle dell’omo-
nimo parco da Ottaviano fino al
versante marino del cratere nel
territorio di Boscoreale, Treca-
se e Boscotrecase. Il grosso fab-
bricato, sede anche di un’impor-
tante azienda di confezioni e di
una serie di appartamenti, è sta-
to realizzato a monte di via Za-
batta, quindi in pieno Parco Ve-
suvio e zona rossa. Un territorio
che non fa sconti. Per questo la
Procura di Nola, al termine di
un lunghissimo braccio di ferro
giudiziario culminato con sen-
tenza definitiva e inappellabile,
ha decretato l’abbattimento del-
la struttura.

LA PROTESTA
Circa mille cinquecento metri
quadri di solai, distribuiti su tre
livelli saranno completamente
rasi al suolo. Protestano pro-
prietari e vicini. Su un palazzo
adiacente è comparso anche
uno striscione «Discarica nel
parco legale, casa bene prima-
rio da demolire». Per i proprie-
tari «una grande ingiustizia do-
po condoni e una lunga batta-
glia giudiziaria». Irremovibile
la procura che ha ordinato l’ab-
battimento e il ripristino dei luo-
ghi addebitando ai responsabili
dell’abuso circa quattrocento-
mila euro per le spese di demoli-
zione. Ieri mattina sul cantiere,
con l’impresa incaricata della
demolizione, anche gli uomini
del commissariato di San Giu-
seppeVesuviano con a capo il vi-
cequestore, Maurizio D’Anto-
nio a prevenire eventuali prote-
ste da parte degli occupanti.
Protestedel tutto civili, alla fine,
con striscioni e grandi rimpian-
ti per gli sviluppi giudiziari du-
rati quasi trenta anni. «Non riu-
sciamo a darci pace – ammette
la proprietaria dell’immobile –

dopo i tanti condoni effettuati e
il lungo iter giudiziario ci stan-
no abbattendo la casa, dove ab-
biamo investito tutti i nostri ave-
ri. Eppure esistono tante altre si-
tuazioni analoghe, in zona ma
anche in tutta la Campania, per
niente toccate dalla scure giudi-
ziaria». La signora, insieme al fi-
glio e al marito, assiste inerme
al lento sfaldamento della loro
casa. Un abbattimento contro il
quale nessuno può ormai fare
piùnulla.

LE RUSPE
Procura e parco Vesuvio inten-
dono portare avanti la linea du-
ra soprattutto per scoraggiare
eventuali altri abusi all’interno
della zona rossa. L’abbattimen-
to avviato ierimattina è un chia-
ro segnalenei confronti deimali
intenzionati e di chi, ancora og-
gi, pensa di realizzare opere
abusive all’interno del parco Ve-
suvio. Resta il rammarico per
molti cittadini e per gli stessi
proprietari dell’immobile ri-
guardo al lungo iter giudiziario
e al fatto che il grosso manufat-
to, costruito in maniera solida e
addirittura con criteri antisismi-
ci, non sia stato acquisto a patri-
monio comunale o dello stesso
ente parco. «La struttura ormai
esisteva. Potevano acquisirla e
metterci dentro una scuola, una
caserma per le forze dell’ordine
oppure altro ancora» o il com-
mento ricorrente ierimattina in
via Zabatta tra cittadini comuni
e gente di passaggio fermatasi
per assistere al triste epilogodel
grosso fabbricato. I lavori prose-
guiranno per diversi giorni, for-
se settimane, fino a quando non
sarà stato ristabilito lo stato dei
luoghi.
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AFRAGOLA

DomenicoMaglione

Manca il personale e la gestione
diventa sempre più onerosa: gli
uffici del giudice di pace di Afra-
gola, che hanno competenza an-
che su Caivano e Cardito, ri-
schiano di essere soppressi e il
contenzioso trasferito ad Aver-
sa. Il provvedimento è all’esame
dellapresidente delTribunale di
Napoli Nord, Elisabetta Garzo, a
cui è demandata anche la valuta-
zione delle conseguenze negati-
ve che ne deriverebbero sul lavo-
ro dei giudici, già tantissimo
presso la sedenormannadove le

udienze vengono fissate anche
dopodueanni.
«L’ufficio del giudice di pace
non chiuderà – afferma l’asses-
sore Giuseppe Affinito, che ha
incontrato la presidente Garzo
insieme con il sindaco Claudio
Grillo –ma trasferiremo addirit-
tura la sede in locali più ampi,
presso l’ex Tribunale al rione Sa-
licelle». Ma il pericolo di un tra-
sferimento resta concreto. L’as-
sociazione forense di Afragola,
intanto, èmobilitata. «È da scon-
giurare un simile nefasto prov-
vedimento.Giàpaghiamoacaro
prezzo la perdita del Tribunale,
se dovesse andare via anche il
giudice di pace veramente ri-
schieremmo il collasso», dice

Marco Castaldo, presidente
dell’associazione e rappresen-
tante del consiglio dell’Ordine
presso il Tribunale di Napoli
Nord.

IL DISAGIO
Il problema degli uffici è legato
alle risorse umane ed economi-
che. Il Comune di Caivano è da
tempo latitante. Ogni ammini-
strazione si era impegnata a
mettere a disposizione una uni-
tà di personale oltre a contribui-
re finanziariamente alle spesedi
gestione della sede di corso Na-
poli. Per una serie di motivi, tra
cui una precaria condizione di
cassa, Caivano è però venutame-
no agli impegni assunti, accu-

mulandonel tempo ancheunde-
bito consistente e creando una
situazione di disagio che potreb-
be determinare il trasferimento.
«Il giudice di prossimità svolge
un ruolo fondamentale e non so-
stituibile in un territorio così
ampiocome il nostro – scrivono,
intanto, in un documento gli av-
vocati di Caivano invocando l’in-
tervento del commissario straor-
dinario che gestisce il Comune –.
È inopportuno rinunciare ad un
presidio così importante».
Per scongiurare la soppressione
degli uffici, il sindaco di Cardito
Cirillo si sta adoperando anche
presso la Città Metropolitana
per distaccare alcune unità (al-
meno quattro) di ex lavoratori
socialmente utili presso la sede
diAfragola.
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GIUGLIANO

CristinaLiguori

Non ce l’ha fatta ad abbracciare
lapiccola tenuta ingremboper9
mesi. Subito dopo il parto imedi-
ci hanno dovuto operarla d’ur-
genza a causa di una inversione
uterina. Una complicanza rara,
ma che purtroppo esiste. L’inter-
vento, secondo i sanitari, era riu-
scito ma qualcosa poi è andato
storto. La giovane donna è stata
trasferita in rianimazione dove
pare abbia avuto un arresto car-
diaco. Così Sonia Otmane, 32 an-
ni, è morta. Il marito Lui Labed
Djamel ha subito sporto denun-
cia ai carabinieri di Giugliano e
ieri mattina i Nas, insieme agli
ispettori delministero della Salu-
te, hanno effettuato un sopral-
luogo all’ospedale San Giuliano.
La tragedia è avvenuta lo scorso

29 settembre.

LA VICENDA
La giovane si era recata in ospe-
dale intorno a mezzanotte. I me-
dici del nosocomio l’hanno im-
mediatamente accolta nel repar-
todi ginecologia perpermetterle
di partorire. Venuta al mondo la
bimba, perfettamente sana, i sa-
nitari si sono subito accorti che
c’era qualcosa che non andava.
Effettuati i controlli hanno subi-
to capito che la 32enne presenta-
va un’inversione dell’utero. Così
Sonia è stata condotta in sala
operatoria per un intervento di
routine. L’operazione, secondo
la valutazione deimedici, era an-
data a buon fine.Ma dopo un pa-
io di ore Sonia cominciava a la-
mentarsi, così è stata condotta in
rianimazione dove è deceduta.
Pare che la ragazza abbia avuto
un arresto cardiaco, ma non è
del tutto certo. Sul corpo è stata

effettuata l’autopsia che chiarirà
le reali causedel decesso.
«La visita degli ispettori del

ministero della Salute all’ospeda-
le di Giugliano è stata concorda-
ta con gli uffici regionali, con la
direzione dell’Asl Napoli 2 Nord,
con la direzione sanitaria del
San Giuliano - fanno sapere
dall’Asl Na2 nord - La missione
dei tecnici delministero fa segui-
to alle indagini interne già avvia-
te dal sistema ispettivo dell’Asl
Napoli 2 Nord, successivamente
al decesso della donna». «A Giu-
gliano - si apprende ancora
dall’azienda sanitaria - il reparto
di Ginecologia e Ostetricia è sta-
to fortemente rinnovato grazie
all’arrivo di nuovo personale,
all’acquisto di nuove tecnologie
e alla ristrutturazione delle stan-
ze di degenza, del nido e delle sa-
le travaglio. Lo scorso anno al
San Giuliano sono nati oltre 750
bambini, di cui 555dadonnealla

prima gravidanza. Il reparto si è
segnalato tra quelli che in Cam-
pania hanno effettuato il minor
numero di parti cesarei su don-
ne alla prima gravidanza con
unapercentualedel 24,32%».

LE INDAGINI
La coppia era in Italia da molti
anni. Di origini algerine, aveva-
no acquisito da tempo la cittadi-
nanza italiana. I due vivevano a
Giugliano ed erano perfettamen-
te integrati. Il marito e i familiari
della ragazza ora vogliono veder-
ci chiaro e comprendere cosa sia
accaduto una settimana fa. La
32enne era alla seconda gravi-
danza, i familiari ora attendono
la verità, chiusi nel loro dolore. I
carabinieri della compagnia di
Giugliano stanno indagando e
hanno sequestrato come da pras-
si la cartella clinicadella giovane
vittima.
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Festa in casa Bocchetti
per il piccolo Giuseppe

DA RADERE AL SUOLO
1500 METRI QUADRI
LO STRISCIONE:
«DISCARICA
NEL PARCO SÌ,
PRIMA CASA NO»

I DISAGI LEGATI ANCHE
AI DEBITI ACCUMULATI
DAL COMUNE DI CAIVANO
GLI AVVOCATI:
«SE LA SEDE CHIUDE
SARÀ IL COLLASSO»

Vesuvio, abbattuto
l’abuso in zona rossa

Terzigno

Fioccoazzurro incasa
Bocchetti. ÈnatoGiuseppe,
figliodiFerdinando,nostro
collaboratore, ediStefania
Persico, collegagiornalista. Il
piccoloGiuseppe, cheporta il
nomedelnonno,pesa trechili.
AFerdinando, Stefaniae
Giuseppe, gli auguridella
redazionede IlMattino.

Fiocco azzurro

RUSPE E PROTESTE I mezzi
iniziano da abbattere il
fabbricato abusivo da circa
1500 metri quadri su tre
livelli. A fianco uno
striscione di protesta contro
la demolizione, apparso su
un palazzo vicino

GIUSTIZIA La sede dei giudici
di pace di Afragola rischia
la chiusura

Muore a 32 anni subito dopo il parto
aperta inchiesta, carabinieri in ospedale

LA TRAGEDIA Aperta
inchiesta sulla morte
di una 32enne dopo
il parto all’ospedale
di Giugliano

AL SAN GIULIANO
ARRIVANO ANCHE
GLI ISPETTORI
DEL MINISTERO
L’ASL: LA VISITA
ERA CONCORDATA

`La procura addebita ai proprietari
400mila euro per la demolizione


